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OGGETTO: emergenza sanitaria in Molise. Appello a tutti i 
parlamentari molisani per richiesta di intervento diretto e 
temporaneo di Emergency.   

 

Care Colleghe, Gentili Colleghi 

la sanità pubblica molisana è al collasso. La situazione, ormai estremamente grave, è 
sotto gli occhi di tutti e a pagarne le conseguenze, come sempre, sono i cittadini.  In 
tredici anni di commissariamento sono stati ridimensionati o completamente 
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smantellati interi reparti e ospedali pubblici senza che il debito sanitario, per le 
ragioni che ben conosciamo, sia stato eliminato o, perlomeno, ridotto.   

Il recente Report di coordinamento della Finanza pubblica della Corte dei Conti ha 
certificato che già nel 2019, quindi prima della pandemia da Covid19, il sistema 
sanitario regionale non garantiva i Livelli Essenziali di Assistenza(LEA), a causa 
soprattutto della strutturale carenza di personale. La mancanza di medici, infermieri e 
personale socio-sanitario, unita alla incapacità di individuare sul territorio regionale 
una struttura dedicata al Covid19 ( unica regione in Italia!) non solo ha fatto pagare 
alla nostra regione un altissimo prezzo in termini di vite umane ( più di 500 molisani 
deceduti per il Covid19), ma sta portando alla chiusura di altri reparti nei presidi 
ospedalieri pubblici della regione, oltre a precludere ulteriormente a molti cittadini 
l’accesso a cure e prestazioni ospedaliere e ambulatoriali ordinarie, causando un 
ingolfamento delle liste d’attesa e un notevole ritardo nel rispondere alla crescente 
domanda di salute della popolazione.  

Inoltre, a fronte di un Centro Covid tuttora inesistente, di reparti di malattie infettive 
che continuano a essere in sofferenza e di un numero di posti letto di terapia 
intensiva e sub intensiva rimasto ancora sulla carta e del tutto aleatorio, i Pronto 
Soccorso pubblici, le guardie mediche e le unità di 118, queste ultime fondamentali 
nel garantire immediata assistenza in casi di patologie tempo-dipendenti, continuano 
a essere in “affanno” perché prive di medici e personale infermieristico. 

Nonostante rappresenti la vera emergenza del sistema sanitario regionale, la carenza 
di personale qualificato è un punto sul quale il Piano Operativo Sanitario 2019-2021, 
prossimo alla scadenza ma di fatto punto di partenza del Piano 2022-2024, fa cenno 
in modo molto sommario e confuso, limitandosi a una generica «valorizzazione del 
personale attivo in dotazione, attraverso sistemi di misurazione e valutazione della 
performance organizzativa e individuale che permettano di misurare e distinguere le 
prestazioni inadeguate da quelle eccellenti» e trascurando il dirimente tema della sua 
implementazione numerica, obiettivo che appare peraltro difficile da raggiungere a 
causa  dell’alto numero di bandi di concorso non indetti o non portati a compimento 
dall’Azienda Sanitaria Regionale del Molise (ASREM).   

Occorre, quindi, un cambio di passo sulle assunzioni, ma in attesa che questa svolta si 
concretizzi è urgente rispondere tempestivamente alla crescente domanda di salute 
dei cittadini molisani. Abbiamo, quindi, sostenuto convintamente la richiesta del 
Comitato per la difesa della sanità pubblica di qualità di un impiego temporaneo del 
personale di Emergency sul nostro territorio, inoltrando più volte la proposta al 
Presidente del Consiglio Mario Draghi affinché autorizzi l’intervento.  Peraltro, in 
sede di conversione del decreto –legge 25 maggio 2021, n.73 (c.d. sostegni –bis) è 
stato anche accolto un ordine del giorno a prima firma Testamento che impegnava il 
Governo a valutare l’opportunità di mettere in atto attraverso la struttura 
commissariale qualsiasi utile iniziativa per accelerare le procedure di reclutamento del 
personale medico e sanitario in Molise o prevedere soluzioni alternative come quella, 
appunto, dell’impiego temporaneo di associazioni umanitarie.   



 

 

 
 

A seguito di quanto fin qui esposto, nei giorni scorsi abbiamo, quindi, provveduto a 
inviare alla Presidenza del Consiglio, mediante supporto magnetico, le quasi 13.000 
firme raccolte dal Comitato per la difesa della sanità pubblica di qualità, chiedendo 
contestualmente,  in nome e per conto dello stesso, la calendarizzazione urgente di 
un incontro, al fine di consegnare le firme anche in formato cartaceo e aprire 
un’ampia e proficua discussione sulla emergenza sanitaria molisana.    

Pertanto, colleghe e colleghi, vi invitiamo a sostenere presso la Presidenza del 
Consiglio la richiesta del Comitato, al fine di pervenire il prima possibile a un 
incontro/confronto tra il Presidente Draghi e i cittadini e le associazioni del 
territorio, unici attendibili conoscitori delle annose criticità che contraddistinguono il 
sistema sanitario molisano, nonché delle decisioni e degli interventi normativi che 
occorre adottare per una loro strutturale soluzione.  

Confidando in un impegno comune per il bene dei molisani e della nostra Regione, 
restiamo in attesa di un vostro cortese riscontro.  

 

Cordiali Saluti 

 

Roma, 6 dicembre 2021 
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